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ch ia ra , con una camicie» 
b ianca , scarpe nei e. s t r u m e n ­
ti" o ne rvosamen te in aitino 
u n a voluminosa cartel la :.i 
nel le , il giovane musicista si 
è avv ia to verso lo studia »iei 
do t i . Sepe, inoltrandosi ti a 
d u e a h di cronisti uiudizia; 
e di inviati dei Giornali del 
Nord . Ha tentato di s o u i d e ì v 
m a attesta sua maschera di 
dis invol tura non riusciva a 
ce la re lo spasimo d e l l ' i n u m a 
tensione. 

Il magis t ra to lo ha iui io 
int iodur i e immed ia t amen te 
nel suo ufficio, per un p r i m o ' 
l uneo interrogator io. I com­
ment i dei giornalist i che a l -
ib l lavnno le adiacenze dello 
s tudio del dott. Sene, sono 
s ta t i t ionca t i da l l ' improvv i ­
so soprnggiuneere di un g r u p ­
po di c inque persone di l 'or-
vajanica, per la maggior p a r ­
te l igure note , già a l t re vol te 
in ter rogate dal magis t ra to . 

Ad uno ad uno. ques t i p e r ­
sonaggi sono .stati inv i ta t i 
nell'ufficio del dott . Sene e 
messi a confronto con P ie ro 
Piccioni . Nul la si sa dei r i ­
sul tat i di ques te p rove dec i ­
sive. La signora Iole Man>... 
che affermò di ave r visto la 
Montes i . il pomeriggio del 10 
apr i le 1953. dir igersi verso i 
cancel l i della Canocot ta , in­
s ieme con un giovanot to , sa­
rebbe s ta ta invi ta ta ad os­
s e r v a r e a t t e n t a m e n t e l ' anda­
t u r a del Piccioni . Poiché la 
signora "Manzi non av rebbe 
in t ravvis to il viso de l l 'uomo. 
G i a m p i e r o Piccioni sa rebbe 
s tato costret to a passeggiare 
ad una cer ta d is tanza , vol­
gendo le snalle alla tes t imo­

n e . Il g iovane musicis ta , du­
r a n t e ques te prove, non a-
v r e b b e nascosto il suo n e r ­
vosismo ed avi ebbe . anzi, ad 
u n certo pun to t en ta to di sot­
t r a r s i al confronto. 

/ confronti 

Nello s tudio del dott . Sene 
sono stat i in t rodot t i , succes­
s ivamen te . il man ' va' • /- -
l i an t e Tr i fc lh e il r aga /zo che 
r i n v e n n e il cadavere di Wi l ­
m a . F o r t u n a t o Bet t ini . insie­
m e con i famil iari . Le urove 
s a r ebbe ro s ta te r ipe tu te d i ­
verse volte , onde pe rme t t e r e 
ai tes t imoni di r icordare ogni 
più m i n u t o par t icolare . Ad 
u n cer to pun to Piero Piccio­
ni ha chiesto di essere ass i ­
sti to da u n o dei suoi a v v o ­
cati e. molto cor tesemente , il 
magis t ra to ha fatto ch i amare 
il dot t . Augent i . Con i con­
fronti effettuati ieri, il dot t . 
Sepe ha tenta to di r agg iun ­
gere la certezza che l 'uomo. 
vedu to a Torva tanica ins ieme 
a Wilma Montesi . e ra G i a m ­
piero Piccioni? O. add i r i t t u ra 
il pres idente della sezione i -
s t ru t to r ia ha già raccolto, nel 
corso di auest i u l t imi giorni. 
e lement i di prova che con­
fe rmano ques ta c i rcostanza 
e i confronti sono sol tanto 
servi t i pe r collezionare le u l ­
t ime tes t imonianze a carico 
del figlio del min is t ro degli 
Es te r i? 

P r i m a che i confronti t e r ­
minasse ro . l ' avvocato A u g e n ­
ti . ad u n certo p u n t o si è 
d i re t to verso u n apparecchio 
telefonico, e ha ch iamato i 
famil iar i del l 'onorevole P ic ­
cioni : « Pronto , pronto. . . — 
ha mormora to — in ogni ca ­
so s ta te t ranaui l l i . non preoc­
cupatevi . . . ». 

Giampie ro Piccioni è usc i ­
to dal la sezione is t rut tor ia 
poco pr ima del le vent i . Da!-
lido e r iservato . Ha raggiun­
to le i ca le seguito dal fratel­
lo. che zoppicava v is ib i lmen­
te pe r i pos tumi di un recen­
te infor tunio , dal cognato, dai 

Chi è 

11 questore Polito 
// commtndator Francesco 

Saverio l'olito ha 75 anni e 
negli ultimi trent'anni ha con­
trollato la vita segreta del­
l' attuale classe dominante 
nella sua qualità di Ispettore 
generale della polizia, di ami­
lo personale del presidente 
del Consiglio e di Questore 
di Roma. Venuto dalla « ga­
vetta >, riuscì a conquistare 
rapidamente t posti - chiave 
nella polizia e a diventare 
così potente che, per tenerlo 
al suo posto di questore mal­
grado avesse superato 1 li­
miti di età, vi une tarato un 
apposito disegno di Ugge. 

Sostenitore dilla tesi del 
« pediluvio », insorse fin dal 
primo istante in difesa dtt 
personaggi sin quali si ap­
puntavano gli sguardi del­
l'opinione pubblica. Poco do­
po la fine delle pùnte inda­
gini sulla morie di Wilma 
Montesi, dichiarò ai giorna­
listi che era stata 1 aggiunta 
la prova che la ragazza era 
deceduta in seguito a una 
banale disgrazia e sopratntto 
che Piero Pacioni eia estra­
neo alla vicenda, Covandosi 
il 9 e il 10 aprile a Milano 
per ragioni personali. Questo 
alibi andò iucontio non ad 
una ma a tre distinte smenti­
te. L'avvocato Carnelttttt, te-
gale della famiglia Piccioni, Nella sua qualità di Q;/<-
sostenne infatti che il suo pu- storc, il commendator iian-
pillo in quel periodo di tem- ecsco Saverio Polito ha la 
pò si tiovava a letto anima- responsabilità del modo con 
lato. Si disse in seguito che // quale sì svolse la prima 
il Piccioni avrebbe trascorso inchiesta, degli errori grosso-
quei giorni in una villa amai- latti che punteggiarono l'at-
f'ttana ospite di una nota at- tività di talune persone in-
trice cinematografica; infine caricate di risolvere il misle-
il dottor liitpo asserì di aver ro, dell'eventuale dolo che 
etilato il t) e il 10 aprile 1/ può esservi stato nella spari-
rampollo del ministro degli zinne degli indumenti della 
Esteri hi preda ad un attacco ragazza e di ogni traccia atta 
febbrile. a scoprire il colpevole. 

legali e da una vent ina di i m o che n c o i d a v a m o , ai cui 
ecci tat iss imi cronisti , ha sPa- J cenno si muoveva un eser -
lancato lo sportel lo n o s i e n o i e 
del la « 1400 » e si è r i ncan tuc ­
ciato in u n angolo, sfuggendo 
n o n so l tan to alle d o m a n d e 
ma perfino agli sguardi dei 
giornal is t i . 

Il c o m m e n d a t o r F rancesco 
Saver io Pol i to è g iun to al 
« Palazzaccio » poco pr ima 
del le 18. p rovenien te dal la sua 
abi tazione di viale Par iol i 
n. 50. L ' inven tore dellu tesi 
del pedi luvio, subi to dopo 
ave r consegnato il passapor to . 
si e r a chiuso in camera da 
letto. A coloro che gli ch ie ­
devano informazioni , il mo­
vane aut is ta , che sedeva al 
volante di una 1100-103 g r i ­
gia. t a rga ta Roma 191197, 
« parca ta » dinanzi al porto 
ne, aveva risposto affermando 
che il « c o m m e n d a t o r e >• si 
t rovava ad Anzio. Un nos t ro 
cronis ta non pres tando tede 
al le paro le del g iovanot to . 

aveva a t teso paz ien temente , 
Alle 17.50. Umilmente il dot t . 
Pol i to è appa r so sull ' ingresso 
del palazzo. Indossava un a-
bi to di tronicnl blu. u n a c a m i ­
cia bianca con c rava t t a ch ia ­
ra. Sul capo por tava u n e ie -
s a n t e p a n a m a . All 'occhiello i 
d is t in t iv i di due decorazioni 
al va lor mi l i t a re . Appar iva . 
come al solito, sobr iamente 
acura to nel vest ire . 

Il suo viso denunc iava p e ­
rò il d r a m m a vissuto nel le 
u l t ime ore. Non era più Tuo-

Chi è 

Piero Piccioni 
Giampiero Piccioni, figlio 

primogenito del ministro degli 
Esteri tuttora in carica, ono­
revole Attilio, e nato a To­
nno 32 anni or sono. Dopo 
aver indossato la divisa di 
ufficiale di Marina, diresse 
nel dopoguerra l'orchestra 
jazz * o / j *, sotto lo pseudo-
mirto di Piero Morgan. Con 
questo nome, da solo e in 
compagnia del fratello Leone, 
ha citrato fino alla settimana 
scorsa rubriche culturali e 
di musica moderna per le sta­
zioni della RAI. 

La sua figura -enne alta 
ribalta dell'affare Montesi a ' 
poche settimane di distanza 
dal rinvenimento del cada­
vere di Wilma sulla spiaggia . 
di Torvajanìca. Il nome di " 
Piero Piccioni venne mormo­
rato per la prima volta al ' 
circolo della stampa romana '• 
r.ell' ultima settimana del­
l'aprile 1953- Pochi giorni 
dopo un settimanale satirici 
pubblicò una vignetta sulla 
morte della fanciulla conte­
nente una scoperta allusio­
ne al figlio del ministro de­
gli Esteri. Jl a maggio I9i% ' 
un giornale napoletano attn- Viminale per conferire con 
bui al Piccioni, sia pur vm- pallOTa capQ della Polirla 
gamer.tc, qualche responsabi- Pavone Su argomenti di mi­
lita nella tragica vicenda di tale importanza. 
Torvatanica, precedendo di tn difeSa rfr/ g:0lan, „ 
un giorno la comparsa degli imci„on0y ftn dal primo 
stessi accenni su alcuni togli ilUnlfi / r steiie autorità che 
deda capitale. avevano il compito di difrn-

II nome del giovane /-*- dere j supremi interessi dcl-
Zista echeggiò nelle aule del ,, G i j | J t | - 7 „ _ „ qucslOTe Po-
. Palazzaccio. fin dalla pn- / / f o forr} a pictson; p.lbbh. 
ma udienza del processo Mu- „ m , m f ; m slibi che avevjl 

to. per essere poi scandito u s o h diftUo ^ smentirne 

durante la drammatica ut- . . . . . . , , „ _ 
, • . „ ..,„ j - * „ . altri tre, naturalmente con­tura del testamento ai Anna . ' ,. . i# • i# . / - - 1 ; - -.1 trattanti. Nella sua rtqutsi-Mana Moneta Caglio, nel . . . J . . 

, . . n*,t,-,~_f ~. tona con la quale chiede 
Quale Giampiero Piccioni ve- ., . . . . . . . » 
v . l t . r . . j» , • archiviazione della seconda 
ntva raffigurato come ras- . . . . _. 
usano di una banda guidata istruttoria, il dottor Siguram, 
dal .marchese* Ugo Alan- Procuratore della Repubblica, 
lagna. La ragazza milanese, frisse: -...Giampiero Ptc-
nel corso di una movimentata « « " . contro il quale nulla e 
udienza, affermò che il Mon- multato deve considerarsi 
Ugna e il figliolo del mini- «"•» ' * « degli elementi acqui­
sirò degli Esteri la notte sut siti, del tutto estraneo alla 
»9 aprile si erano recati al vicenda... ». 

biondo e una ragazza b runa 
I cancelli e r ano chiusi e 

non si vedeva in torno an ima 
viva. 

L 'uomo a v r e b b e quindi d a ­
to, con tono i r r i t a to e da pa 
drone tre brusch i colpi di 
clacson. 

Sai ebbero allora uscite, 
dalle due caset te r i se rva te 
alle famiglie dei guard ian i , 
Leila Lilli, moglie di A n a ­
stasio, e P a l m i r a (Diluviani, 
moglie di Terzo Guer r in i , le 
quali av rebbero aper to i can 
celli. Le due donne — e poi 
i r ispet t ivi mar i t i , che s a ­
rebbero sopraggiunt i in quel 
momento — avrebbero r ico­
nosciuto nel giovane biondo 
il pr incipe Maur iz io d 'Assia 
(compropr ie ta r io della tenu 
ta, che un tempo a p p a r t e n e 
va ai Savo ia ) . Scesi dal la 
macchina , H pr incipe e la r a ­
gazza si olirebbero a l lon ta ­
nat i a piedi e sarebbero scom­
par i i alla vista dei g u a r d i a ­
ni, i qual i tu t tav ia sapevano 
— pei precedent i e spe r i en ­
ze — che la coppia si s a r e b ­
be appar t a t a in una b a r a c ­
c h e r à di frasche, adibi ta a l ­
l ' appos tamento dei caccia to­
ri quando si verifica il passo 
delle quagl ie . 

In casa Li Ili 

Passo qualche ora . A un 
certo punto, in rasa di A n a ­
stasio Lill i si sa rebbe p r e ­
montato, in preda a l l ' ag i ta ­
zione e allo sgomento, il 
pr incipe d'Ascia, il qua le . 
nel l 'affanno, av rebbe raccon 
tato al gua rd iano di Capocot 
ta che, m e n t r e i due giovani 
si t r a t t enevano assieme, la 
ragazza e ra s ta ta colta da 
malore , che egli aveva ten 
tato inu t i lmen te di r i a n i m a r ­
la e che infine aveva t rasci 
na to il corpo iner te sulla ri 
va del mare . 

I d u e — il pr incipe e il 
gua rd i ano — . si sa rebbero 
precipi tat i verso la spiaggia 
e quj av rebbe ro t rovato la 
ragazza bocconi, con il viso 
immerso nel l 'acqua, o ramai 
cadavere , annega ta ! 

Questa sa rebbe la descr i ­
zione de l l ' « incidente » fatta 
nel l 'esposto dei legali di Ugo 
Montagna . Nel documento si 
af fermerebbe quindi che il 
« marchese » di San Bar to lo ­
meo e ra del tu t to a l l 'oscuro 
del fat to deli t tuoso, che egli 
in buona fede finora sa rebbe 
s ta to convinto della tesi del 
« pediluvio .. e che g r a n d e 
sa rebbe s ta ta la sua sorpresa 
ne l l ' apprendere la n o t i z i a 
de l l ' a r res to del g u a r d i a n o Di 
Felice. Allora Ugo Montagna 
av rebbe deciso ti] agire, non 
potendo to l le ra re che, a t t r a ­
verso i suoi gua rd ian i , il s o ­
spetto potesse g iunge te fino 
alla sua persona. 11 « m a r ­
chese » av rebbe inviato d ' u r ­
genza i suoi legali nella v i l ­
la di Fiano Romano, per in­
te r rogare a guard iano Terzo 
Guer r in i . E da costili — solo 
al lora! — si sa rebbe saputa 
la ver i tà , che sarebbe s ta ta 
segnalata subito al mag i ­
s t ra to . 

S e m p r e nel l 'esposto, si d i ­
rebbe poi chi- se Ugo Mon­
tagna non ne sapeva nul la , 
P iero Piccioni. |M*rò, e ra a i 
cor ren te dell* « incidente >» di 
Capocot ta . Il figlio del m i ­
nis t ro degli Ester i , legato da 
amicizia con il pr inc ipe M a u ­
rizio d 'Assia, si s a rebbe r i ­
volto a l l 'a l lora ques tore d i 
Roma, Polito, il qua le a v r e b ­
be provveduto a me t t e r e tu t to 
a tacere . 

Espediente pericoloso 

Si t r a t t a di u n es t remo 
tenta t ivo di Mon tagna il q u a ­
le. vista profilarsi l 'ombra 
della fine, tenta di a l lon tana ­
re da l suo capo le responsa­
bilità più gravi? Questa è la 
domanda che oggi tu t t i si 
pongono. Si t r a t t e r ebbe , in 
ogni caso, di un espediente 
e s t r e m a m e n t e pericoloso. 

Negli ambien t i del Pa laz ­
zo di Giust izia abb iamo col­
to a volo un in teressante 
commen to ; « S<? la colpevo­
lezza di Maur iz io d'Assia 
ve r rà accer ta ta , il giovane 
patr iz io finirà in carcere in ­
sieme con coloro che lo h a n ­
no pro te t to , e in pr imo luo­
go il do t t o r Pol i to . Se inve ­
ce sa rà ch ia ro che il nome 
del n ipote di Vi t tor io E m a ­
nuele I H è sca tur i to in se­
guito a una bassa manovra 

cito di funzionari obbedient i . 
Non era Let tamente il duro 
Poliziotto che in decine di oc­
casioni aveva guidato perso­
na lmen te le camionet te della 
« celeie » contro i coi tei dei 
manifes tant i . Il nos t ro c o ­
llista. che ben lo conosceva. 
Io ha saluta to e gli ha ih i cAo 
una dichiarazione. Il vecchio 
poliziotto ha aliai gaio le 
braccia in un gesto di d ispe­
rato sconforto: « Non ho nu l ­
la da d ich ia ra re — ha dotto 
con accento s tanco — Che 
vuole che le possa dire? »>. 

La sua voce aveva Perso 
quel ìuvido tono aggressivo. 
con il quale e ra uso. un t em­
po. polemizzare con 1 gior­
nalist i . Era la voce di un uo ­
mo che vedeva ci oliarti in tor­
no a se un mondo Con uasso 
pesante, il commendato i P o ­
lito si è avvia to ve i so la m a c ­
china che. pochi secondi più 
la id i , si è dire t ta verso piaz­
za Cavour . 

P iù tardi si è saputo elle il 
dott . Poli to, appena giunto i.I 
« Palazzaccio » si e i a la t to 
accompagnare negl i ultici 
del cununis.suludo di polizia. 
P e r due ore e più egli aveva 
at teso in una s tanzet ta ma 
lamcnle i l lumina ta di essere 
ch iamato da l dotL Sene. Alle 
20,20 aveva prega to il d i r i ­
gente del commissar ia to , tiott. 
Gat t i , di recarsi dal mag i s t r a ­
to. Quando aveva saputo che 
il p res idente del la sezione 
is t rut tor ia aveva decisi» per 
il momento di soprassedere 
a l l ' in ter rogator io , si e ra a l ; 
lontanati». T ra i cronist i si è 
sDarsa la voce che il com­
menda to r Poli to sia stato, sul 
tallii , r icoverato in una cl in i ­
ca. In effetti, l ' ex ques tore di 
Roma si è fat to accompagna­
re nella sua villa di Anzi»», 
dove si sa rebbe in t ra t t enu to 
con alcuni amici-

Nella ma t t ina t a il dol i . Se 
pe — che è giunto al Palazzo 
di Giustizia sereni» e sorr i ­
dente poco pr ima del le nove e 
mezzo — ha avu to immea iu -
t amen te un luneo colloquio 
con il dot i . Antonio Manca, 
pres idente della Corte d 'Ap­
pello. al quale , p robabi lmen­

te, ha esposto l a si tuazione. 
Al le 10.15 il magis t ra to ha 
ricevuto il dott . Vinci, un ca­
labrese res idente a Venezia. 
il qua le s a r ebbe s ta to convo­
cato pe r d e p o r r e sulla famo­
sa telefonala fra Al ida Valli 
e P iero Piccioni . Alle 10.3C 
h a n n o fatto la loro appar iz io­
ne gli avvocat i onorevole Gi 
ro lamo Bel lav is ta . Fi l ippo 
Lupis . Giu l i ano Vassal lo e 
Prospero Morra , legali di Ugo 
Montagna. Essi h a n n o chic 
sto di essere ricevuU, m a h a n 
no dovuto a t t e n d e r e fino al 
le 12.30. dopo l ' in ter rogator io . 
cioè, del dott- F rancesco M a ­
ria Servel lo . d i r e t to re del i o ­
d i o fascista - Il Meridiano 
d'Italia „. 

L'esposto Montagna 

Il nuoxo colloquio t ra i le­
gali del « marchese >• di S a n 
Bartolomeo e il dott . Sene 
ha provocalo la legi t t ima cu ­
riosità dei cronist i , dopo ie 
voci r iguardant i un esporto 
presenta to l 'a l t ro ieri da l l 'o ­
norevole Bellavista La so-
«tanza di questo esposto è 
o rma i no ta : i legali del Mon­
tagna tenterebbero , pra t ica­
m e n t e . di concent rare i 'at-
tenzione del magis t ra to su! 
pr inc ipe di sangue reale Mau­
rizio d 'Assia, indicandolo co­
m e possibile responsabile 
del la mor t e d i Wi lma Montesi. 

Secondo indiscrezioni, che 
non h a n n o avu to conferma, il 
con tenu to dell 'esposto sareb­
be press 'a poco il seguente 
alle ore 17 del pomeriggio del 
10 apr i le 1953 u n a lussuosa 
macchina , color penici l l ina, si 
sa rebbe f e rma ta davan t i ai 
cancelli della t enu t a di Ca 
pocotta . A b o r d o de l l ' au to! r a incredib i le il t i to lo , a due 
sa rebbero s tat i u n giovane»sole colonne, de l P O P O -

det ta ta dal la paura e da spi­
rito di vendet ta , logicamen­
te Montagna pagherà caro. 
Comunque tutt i e qua t t ro 

Suesti personaggi sarebbero 
en t ro la vicenda fino al col­

lo. Si t ra t te rebbe sol tanto di 
accer tare le rispett ive re ­
sponsabil i tà ». 

Secondo notizie t rapelate 
nella tarda serata di ieri, il 
dot tor Sepe non avrebbe po­
tuto spiccare 1 manda t i di 
ca t tura in quanto questo 
p rovvedimento potrà essere 
preso dal Procura tore Gene­
rale, dot tor Giocoli, il cui r i ­
torno dalle vacanze d i rebbe 
at teso da un momento all 'al­
tro. Per quanto r iguarda i 
qua t t ro maggiori indiziati, 
infatti, il rea to non è ovvia­
mente quello di falsa o r e t i ­
cente test imonianza (per il 
quale vale il potere discre­
zionale del giudice i s t ru t to­
re) ma quello di omicidio o 
dì favoreggiamento 

II rapido precipi tare dogli 
avveniment i ha colto di sor 

NOSTRA INTERVISTA COL NIPOTE DI VITTORIO EMANUEL!-: Ili 

Maurizio d'Assia smentisce le accuse 
e dice di non aver mai parlato con Polito 

11 principe dichiara di essere stato a Capocotta ma di non ricordare con quale ragazza — « Forse 
si sono confusi con mio cugino Calvi di Bergolo» — E' andato in Grecia senza passaporto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
C A P R I , 9 — 11 pr inc ipe 

d 'Assia a f fe rma di n o n aver 
mai conosciuto Wi lma M o n ­
tesi, di a v e r incon t ra to solo 
c a s u a l m e n t e u n a vol ta il 
Montagna , di non essere ma i 
s ta to i n t e r roga to nò dal la 
P.S. ne dal mag i s t r a to . Al 
pr inc ipe , ino l t re , li passupor-

, „ to non sa r ebbe s ta to r i t i ra to , 
presa i familiari della povera ! p e r la sempl ice rag ione che 
fanciulla assassinata. I Mon- . j i d o c u m e n t o già si t r o v e r e b -
tesi hanno abbandonato p r e - l D e da t e m p o ne l le man i del la 
c ipi tosamente la loro abi ta- — 
zione di via TagMnmento, r i ­
fugiando-^ m un appar ta ­
ment ino sognato con il nu­
mero 7 di vi.i Lisbona. Pr i ­
ma che i Moritesi si t rasfe­
risse! o. un cronista ha avvi­
c inato la mad ie di Wilma, 
Maria l 'etti . La donna appa­
riva disfat ta; ha tenta to di 

polizia. Si t r a t t a di u n a s ' o n a 
a l q u a n t o s t r ana e che, anche 
se non ha r i f e r imen to con 
l'« affare Monte-»!», vale la . , , 
pena di essere conosciuta, cos ì ' ,P e , "° . d l " » a n r e g o l a n t a e si 
come ci ò s ta ta r accon ta ta P e n s o - a l l o r a - P t r ° « m - ? v e " 

reali di Grecia , il p r inc ipe si 
accorse di a v e r d imen t i ca to 
a casa il passapor to . Se fosse 
s ta to un c o m u n e c i t t ad ino , 
pe r legge, sp rovv i s to del d o ­
cumen to , non a v r e b b e po tu to 
imbarca r s i . Ma in suo a iu to 
i n t e r v e n n e p r o n t a m e n t e il re 
Giorgio di Grec ia : e il re ebbe 
un a b b o c c a m e n t o con il fun­
zionar io del la polizia i ta l iana 
incar ica to di compie re le v e ­
rifiche e Maur iz io d 'Assia, 
senza passapor to , po tè u g u a l ­
m e n t e imba rca r s i s u l l ' « A g a -
m e m n o n » e lasc iare l ' I tal ia. 

Anche per i funzionar i di 
polizia i ta l iana , si t r a t t a v a 

dal lo stesso pr incipe , nel po­
mer iggio di oggi, q u a n d o ci 
ha l icevuto nella sua Villa 

nienza, di porv i r ipa ro . M e n ­
t re il p r inc ipe e r a in crocerà , 
la polizia i ta l iana si in to ­

n c h i a nella g iorna ta di ieri. P o l ' i ° d i m e n t i c a t o ed apporv i 

- - - M u r a . 111 via Cast ig l ione a r e s s o g e n t i l m e n t e per farsi 
s che inu i . a . con un gesto st*c- 'Cap i i , dove era g iun to d£ l |Consegnare a Koma il passa 
cato. e .,i e limitata a d u e " ' ' ' 
che a t t ende con ansia le con­
clusioni del l ' i s t rut tor ia . Poi, 
non reggendo più, è scoppia­
ta in p ianto e ha esclamato: 
« C h e si aspetta a metterl i 
tut t i in galera ». 

Come e noto, il p r inc ipe 
Maur iz io d 'Assia ha p a r t e ­
c ipato alla r ecen te crocerà dei 
re a bordo del lo « A g a m e m -
non ». A r r i v a n d o a Napol i . 
pe r imbarca r s i sul panfilo dei 

Chi 

%%£$&*'• 

Ugo Montagna 
Sfrontato e buon parlatoli, 

Ugo Montagna è un tipico 
rappresentante di quii mondo 
di affaristi che ruota attorno 
agli uomini di governo. Nato 
44 anni or sono in Sicilia 
da una famiglia di umili con­
dizioni, si trasferì a Roma 
poco prima della guerra e 
contrasse matrimonio con una 
giovinetta, dalla quale, pe­
raltro, dopo poco tempo si 
separò legalmente. Durante la 
guerra entrò in dimestichez­
za con numerosi gerarchi fa­
scisti, ottenendone preziosi 
favori. Succcoivamentt' si le­
gò agli alti comandi tedeschi 
dei quali dui une intimo ) " -
quentatort. 

La sua posizione si r if-
forzò nel dopogueria. Riuscì 
infatti a stintali rappotti 
con alcuni lia 1 maggion di­
rigenti della Democrazia Cn-
sttana, tra i liliali l'onorevole 
Spataru, l'onoiecole Piccioni, 
l'onorevole Sceiba, l'o>ioretolc 
Aldisio, ottenendone in cam­
bio favoli e considerazione. 

Dopo ti /.V aprile del J948 una H mattonale seduta del 
la sua altlt-ità affaristica pie- pruciìso Muto venne letto in-
se una pitga decisamente fa- aula un rappoito del colon-
^oievole. In società con l'otto- nillo dei carabinini Ciliberto 
revale Girolamo Bellavista, Pompi:, mi quaìe il Mon-
1011 il medico del Papa prò- tagita .ent.-a definito un le-
jessor (Jaleazzi Lisi, coti Al- none, mi piegiudicalo e una 
forno Spalato (che chiamava spia. Il rapporto non csclu-
confiden/ialmente • Alfonso, deva che egli trafficasse an-
tesoro caro » e alle Cui nozze che in stupefacenti. ' 
partecipò, insieme con fono- Gestore della bandita di 
tegole Scclba in qualità di caccia di Capocotta lenne in-
Cti"tparc d'anello), e con i più dicato immediatamente come 
qualificati capitani d'indù- uno che poteia fornire nit-
stii.i, uusci a pollare a coni- nierosc e interessanti spiega-
pimenlo affari rilevantissimi .•aii.'i ai'a giustizia. Il dottor 
nel lampo della specula/ione Siguram, nella sua requisito-
edilizia. ria di archiviazione dell'af-

Dotato di notevole abilità, fare Moutcs:, così si espri-
entrò a )ar pai te di una ri- me va, m. ecc. a proposito 
stretta cerchia di amici del- della tenuta: * Acquisita agli 
la quale facevano parte, tra atti la prova tranquillante 
gli altri, Giampiero Piccioni che nella riseria di Capocotta 
e il capo della Polizia To- e in genere nellt tenuta di 
maso Pavone. Castelporz:.u:o traffico di stu-

Chiamato in causa per l'af- pefacenti, festini e orge con 
fare Montesi dalla sua amante uso di stupefacenti non vi 
Anna Maria Moneta Caglio, sono stati e che a ciò comun-
dtvenne ben presto il sim- q:te non può essere ricollegala 
bolo del mondo torbido, de- la morte della Montesi, deve 
gli interessi affatto chiari, concludere, che le nuove in­
dette mano .re che si agita- d.tgi 1: hanno confermato ed 
vano sullo sfondo della vi- avvalorato i risultati della 
Ctnda giudiziaria. Durante precedente istruttoria... •. 

r an to scuro è il colore del la 
mia « 1400 ». 

— Ma lei. t r a il g iorno 9 e 
il g io rno 11 apr i le , si recò 
o no in compagn ia di u n a 
ragazza a Capocot ta? 

— Sì, in que i giorni io mi 
recai a Capocot ta , dove avevo 
l ibero ingresso, in q u a n t o la 
tenu ta e r a di p ropr i e t à dei 
Savoia , di cui sono e rede . Mi 
ci recai in que l l ' epoca forse 
se t te , o t to vol te , e in c o m p a ­
gnia di different i pe r sone . 
Anche in compagn ia di mio 
fratel lo. 

m e n t e : — A n d a v o a Capo 
cot ia così come, q u i a Capri 
vado a l l a Canzone del M a n 
o ai Fa rag l i on i . 

— Ma se lei dice d i noi 
conoscere n e s s u n personaggi! 
del la v icenda , come spieg; 
che è s t a to fa t to il suo nomi 
e come sp iega il p rovved i 
m e n t o del p r e s i d e n t e Sepe? 

Il g iovane d 'Assia contimi, 
a non m o s t r a r s i preoccupat i 
e il suo con t egno a p p a r e de 
tu t to s p o n t a n e o , n a t u r a l e . 

— Io p e n s o — egli dice — 
che forse si t r a t t a di un ma 

Ma ci a n d ò anche in l inteso. A Capoco t t a si recav; 

anche se r e t r o a t t i v a m e n t e , il 
vi-»to di uscita. Men t r e , d u n ­
que , il pa s sapo r to si t rovava 
ancora ne l le m a n i della po ­
lizia. a p p u n t o per l 'esple ta­
men to del la inconsue ta p r a ­
tica, è sop ragg iun to il p r o v ­
ved imen to del p re s iden te 
Sepe . 

Come d icevamo, il p r inc ipe 
ci ha r icevu to ve rso le o re 17 
di ques ta sera , nel la Villa 
Mura che egli ha e red i t a to 
da sua m a d r e Mafalda di 
Savoia . 

Egli indossava pan ta lon i 
(amer icani e u n a magl ia a z ­
zur ra . La nos t r a visi ta non 
10 ha so rp reso ; già in piazza 
era s t a to avv ic ina to da a l t r i 

jg iornal is t i . D 'a l t r a pa r t e , il 
r ampo l lo di s a n g u e rea le ci 
ha da to l ' impress ione di e s ­
sere mol to s i cu ro di se e pe r 
nul la t u r b a t o da l l e accuse che 
gli vengono fa t te . Non poss ia ­
mo, però, d i r e che abb ia p i e ­
na consapevolezza del la g r a ­
vità di que l l e accuse. Gl i 
a b b i a m o i n n a n z i t u t t o chiesto 
come aveva a p p r e s o la n o ­
tizia: 

— Me l'ha da t a ques ta m a t ­
tina un g iorna l i s ta , s v e g l i a n ­
domi di buon 'o ra e c h i e d e n ­
domi q u a l c h e prec isaz ione . Si 
t r a t t ava del c o r r i s p o n d e n t e 
di un g io rna le monarch ico di 
Napol i . 

A b b i a m o mos t r a to al p r i n ­
cipe la co r r i spondenza dove 
era scr i t to che egli , a l l ' epoca 
del la m o r t e di Wi lma M o n ­
tesi, si s a r e b b e t rova to in 
G e r m a n i a . Il p r inc ipe h a 
smen t i t o il c o n t e n u t o de l la 
in terv is ta d icendo che e v i ­
d e n t e m e n t e il g iorna l i s ta a v e ­
va mal compreso . Egli , a 
quel l 'epoca, si t rovava a 
Roma. 

— Io. però . — ha sub i to 
dopo prosegui to , conse rvando 
tu t t av ia la sua ca lma — non 
sono mai s ta to i n t e r r o g a t o da 
nessuno. Non conosco n e s ­
suno dei pe r sonagg i coinvolt i 
nella v icenda . Non ho ma i 
conosciuto nò m a i visto W i l ­
ma Montes i . 

— Ma a l lo ra — a b b i a m o 
chiesto — c o m e spiega che 
il q u e s t o r e Po l i to pa r lò di 
sospett i che in u n p r imo m o ­
m e n t o e r a n o cadu t i su di lei 
e che poi fu rono a l lon tana t i . 
p e r chè si e r a acce r t a to che 
lei si e ra r eca to a Capocot ta 
il 9 apr i l e e in compagn ia di 
una e iovane d o n n a b ionda? 
11 ques to re Pol i to d i ch ia rò 
anche di conoscere il n o m e 
del la g iovane che gli e ra s t a ­
to fat to da lei. con la p r e ­
ghie ra di non r e n d e r l o p u b ­
blico. 

— Io non ho mai fat to d i ­
chiarazioni del gene re al 

Chi fi 

Maurizio d'Assia 
Il principe Maurilio d'As­

sia, figlio primogenito di Ma­
falda di Savoia, perita m un 
l.i^fr nazista, e di Filippo 
d'Assia, è un giovanotto bion­
do e asciutto di 28 anni, no­
to negli ambienti mondani 
di tutta Europa per le sue 
doti di amatore della caccia, 
della pesca e dello sport au­
tomobilistico. Dinante- i suoi 
soggiorni romani è solito abi­
tare ut una dcpendance di 
Villa Savoia, zi Capri, sua 
ìesidenza abituale ilttrantc 
l'estate, possiede un'elegante 
maniero, « Villa Mura », nel 
quale è stato raggiunto ieri 
dai carabinieri. 

Il nipote, in linea diretta, 
di Vittorio Emanuele IH 
venne tirato in ballo nella 
vicenda Montesi dal questore 
Polito in persona. Quando 
la stampa cominciò a parla­
re di una macchina scura che 
sarebbe entrata a Capocotta 
con a bordo un uomo ni com­
pagnia di Wilma Montesi, 
l'altissimo funzionario, affer­
mò che si trattava dell'auto­
mobile del principe d'Assia, 
ti quale si sarebbe recato alla pagaia non di una ragazza 
Capocotta il 9 aprile in com- bionda, bensì di una fanciulla 
pagina di una ragazza bionda bruna dalle fattezze simili a 
e di aspetto distintissimo. quelle di Wilma Monfsi. In 

In seguito il rampollo dei questo modo egli sarebbe sta-
Savoia disparve dalla scena to chiamato direttamente in 
per molti mesi. Se ne parlò causa come probabile respon-
solo per il suo fidanzamento, sabile dell'assassinio della 
poi andato a monte, con l'at- ragazza. 
tiice del cinema Luciana Ve- Maurizio d'Assia ha reccn-
dovelli. Improvvisamente il temente partecipato, insieme 
suo nome è ritornato ptoprto con i familiari, alla famosa 
ora, nel momento più dram- - crociera dei re », organiz-
m.ttico dell'inchiesta del dot- rata dalla regina Federica di 
tor Raffaele Sepe. Il prin- Grecia a bordo del panfilo 
cipc d'Assia, infatti — se- •> Agamemnon ». Egli, dopo 
cottilo un esposto dell'on. aver terminalo la crociera, è 
Bellavista, avvocato del Mon- ritornato nuovamente a Ca-
Ugna — si sarebbe recato alla pri sul panfilo di un amico 
Capocotta nel pomeriggio del e ha preso alloggio a Villa 
io aprile del 19S3 in com- Mura. 

ragazza 

— A Capoco t t a mi recavo 
ques to re Pol i to . Non sono maifspesso. p e r c h è ho e red i t a to 
s ta to i n t e r roga to 

— Ma lei possiede u n a 
>' 1400 .. Fia*.. color penic i l ­
lina? 

Il p r inc ipe ha u n m o m e n t o 
di es i tazione e res ta s i lenz io­
so. come sov rapens i e ro : 

— No. avana — dice, ma 
poi si co r regge : — Anzi , a m a -

compagn ia di u n a 
b runa o b ionda? 

Il p r inc ipe h a u n piccolo 
sorr iso i m b a r a z z a t o e quas i 
arrossisce, p r i m a di d i r e : Sa , 
10 non r i co rdo se e ra b ionda 
o b r u n a . C o m e s i fa a r i co r ­
da re? Sono i g io rna l i che u n a 
volta h a n n o d e t t o b ionda e 
una vol ta b r u n a . Io non r i ­
cordo p r o p r i o chi e ra e c o ­
me e ra . 

— Lei si r e c a v a spesso 
a Capocot ta? Conosce M o n ­
tagna 

da mio n o n n o Vi t to r io E m a ­
nuele la pass ione del la c a c ­
cia. m a h o vis to M o n t a g n a 
solo u n a vol ta e di sfuggita; 
non r i co rdo bene se gli h o 
anche pa r l a to . 

Su Capoco t ta r ivo lg iamo al 
pr inc ipe a l t r e d o m a n d e , m a 
egli ci r i sponde mol to v a g a -

I giornali clericali nascondono le notizie 
o rispolverano la grottesca tesi del pediluvio 

Il "Momento,, critica i provvedimenti di Sepe perchè "servono gli scopi della propaganda politica „! - I " grandi giornali,, 
di informazione cercano di attribuire le responsabilità al principe d'Assia, scagionando gli altri personaggi della vicenda 

Gti lAtimì sensazionali svi­
luppi del caso fioritesi /ninno 
a c u t o da parte della stampa 
i la lùina accogh'c»*.;c d'rvr&v e 
sintomatiche. Alcuni cuvf'rlìa-
ni, dimenticando perf.nj l'e­
vidente interesse giornalistico 
delle notizie, si sono ostiniri 
a mimin i rza rc oli a»i:cw;men-
ti e a dare ad essi un'impnsfi-
;io»ic da « o rd ina r i a an imin t -
sfrazione >». La quas i lofal.'-
tà dei giornali, CIVVÌIIVM ntc. 
iion ha seguito ques'a linea: 
alcuni organi di stampa, j e -
rò. hanno fornito dei fatti 
singolari interpretazioni, han­
no involontariamente rivela­
to la loro preoccupazione per 
q u a n t o sfa accadendo , o h a n ­
no manifestato il loro rim­
pianto pe r a lcune comode r e ­
si ormai sepolte-

Cominciamo dai giornali 
cattolici, che sono quell i i 
quali hanno preferito mini­
mizzare. Il QUOTIDIANO di 
Azione Cattolica batte il re­
cord: il caso Montesi vi ap­
pare con un titoletto ad una 
sola colonna in / o n d o alla p a -
pina di cronaca. La notizia del 
ritiro dei passaport i r i è ri­
portata in poche righe, ma i 
personaggi ai quali il passa­
porto è stato ritirato non so­
no nominati, ad eccezione d i 
Maurizio d'Assia ! Addirìttu-

LO rìemocris.'iatio: .< Giorna ta 
tranquilla per il doti- Sepe », 
dice. Me no tranquilla per 
qualcun altro, evidentemente. 

Un altro giornale, invece, 
pubblica 1 nomi dj Piccioni, 
Montagna e Polito, ma « d i ­
mentica » il nome di Maurizio 
d'Assia, nipote dì Vittorio 
Emanuele IH- Manco a dirlo, 
questo giornale è il mona rch i -

qtieiii della Giustizia >». P a l e ­
se mi ' i i o , questo, a seppellire 
la verità che sta venendo a 
galla, ni quanto questa ferirà 
nuoce a certi ambienti e a 
certi personaggi- Il provvedi­
mento di Sepe — scrive il 
MOMENTO per chi non aves­
se ancora capi to — <« s e r r e , 
senza volere, gli scopi di una 
certa p r o p a g a n d a po l i t i ca» . 

co POPOLO DI R O i L \ . La\Per non far piacere ai conni 
completezza, delle i n /o rn i a - nlsfi. dunque, si lascino in p a ­
cioni — per quan to clamoro~\cc gli assassini di H' i lma. E il 
se queste possano essere — c< quot id iano del la parte più 
stata dunque sacrificata sullo [ r e g i o n a r i a delia DC. sfioran-
altarc di casa Savoia. !rfo qui il grottesco, arriva a 

Più grave — e tale da giù-} riproporre come se niente fos-
stificarc l'impressione che si se la tes, del famigerato pc-
rog l iano proteggere pos iz ion i ,d i lu r io , basandola su una sua 
compromesse — é l 'at teggia- • personale scoperta: Wilma, 
mento assun to dal g iornale d i ' u n ' o r a p r ima di mor i re , m a n -
Guglielmone, il M O M E N T O ! p i ò un gelato! Questo gelato 
In un corsivo che precede leiper motivi noti solo al M O -
informazioni. il quotidiano r o - | MENTO, da r ebbe rag ione alla 
mano attacca la procedura a-\tesi della disgrazia e smenti­

rebbe tutti i risultati delle più 
recenti indagini. 

Più sot t i le l ' a rgomenta r ione 
tentata dal MESSAGGERO, il 
g iorna le romano noto pe r u n 
suo recente, brusco, incom­
prensibile r ip iegamento che lo 
ha portato a ritornare sulla 
tesi della disgrazia proprio nel 
momento in età le indagini del 
Magistrato si orientavano ver­
so ben altre conclusioni . Non 
potendo o rma i p iù difendere 
l'operato della polizìa a l l ' epo-

dottata dal Magistrato, e 
giunge ad affermare che il ri­
tiro dei passaporti è una "»i-
sura la quale <• serve a creare 
t u rbamen to nell 'opinione p u b ­
blica •> e « a l i m e n t a i d u b b i » 
anziché diradarli. « La Magi­
s t r a tu ra — aggiunge impru­
dentemente il giornale di Gu~ 
glielmonc — è pe r definizio­
ne estranea alla vicenda po­
litica, ma non può ignorare 
gli interessi de l la collet t iui tà 
che sono importanti quanto 

spesso a n c h e mio cugino 
P ie r f rancesco Calvi di B e r ­
golo; p u ò da r s i che sia s ta to 
anche lui in que i g iorni i n 
compagn ia di u n a s ignor ina 
b ionda o b r u n a e lo abb i ano 
s cambia to p e r m e . Cer to è 
che nessuno , finora, m i h a 
mai ch ies to nu l l a . C o m e posso 
r i co rda r e a t an ta d i s tanza? 

— Ma i g iorna l i in passa to 
fecero il suo nome. . . 

— Lo so, m a io non ho 
da to molto peso alla co~a. 

— E c o m e spiega l 'accusa 
del M o n t a g n a ? 

— Non so. 
— Non p u ò e s p r i m e r e u n 

suo giudizio? 
— Non vogl io : non ne vale 

la p e n a ! 
D o m a n d i a m o a q u e s t o p u n ­

to se, c o m u n q u e , il c o m m i s ­
sa r io di P . S . di Capr i gli h a 
notificato il p r o v v e d i m e n t o 
del r i t i r o del passapor to . 

—• A s s o l u t a m e n t e n o — r i ­
sponde il g iovane p r inc ipe —. 
H o i n c o n t r a t o p e r caso il 
commissa r io , su l la p iazze t ta . 
e costui mi ha de t to di non 
s a p e r n e n i e n t e . 

Q u e s t ' u l t i m a r isposta , però . 
il p r inc ipe l 'ha d a t a con una 
cer ta t i t u b a n z a e confusione. 
Poi . c o n t i n u a n d o la c o n v e r ­
sazione . ci fa la s to r ia de l lo 
i m b a r c o sull*« A g a m e m n o n » 
d i cui a b b i a m o p a r l a t o al 
pr inc ip io . Gl i ch i èd i amo se 
i n t e n d e q u e r e l a r s i p e r diffa­
maz ione : egli , a p r e n d o le 
braccia , d ice c h e p e r o ra non 
ne vede la necessi tà . 

/ u un disgraziato « e q u i r o - j un porto diverso da auello che 
co >., de r ivan t e da una que- ì»n pr incipio si pensa ra . In 
slione di date e da alcune te-istanza i sospetti si starebbe-
sinnon.anzc: quasi che ciò TO addensando su un nuovo 

ca della scoperta del cadavere]magistrato dottor Sepe abbia 
di Wi lma , il giornale ufficioso] finito, in queste ultime fasi 
del Viminale sostiene ora che',dell'indagine per la vicenda 
all'origine di tutto il caso vi,Montesi, per orientarsi r e r s o ! M e n t r e ci c o n g e d i a m o e n ­

t r a n o nel la vi l la t r e g iovani : 
il con te Theodol i e le d u e 
figlie de l ia sc r i t t r i ce Livia De 
Stefano . Ci i n t r a t t e n i a m o a s ­
s ieme a n c o r a p e r u n pezzo. 
ma de l la v i cenda giudiziar ia 
del p r i nc ipe p iù nessuno p a r ­
la. V e n i a m o invece a s a p e r e 
come egl i h a t r a scorso la sua 
g io rna ta c a p r e s e : è s t a to t u t ­
ta la m a t t i n a al m a r e , ass ie ­
m e a l le cug ine Cr i s t ina e 
Dorotea d 'Assia , facendo V. 
b a g n o a M a r i n a Piccola e poi 
sul panfilo « Sal t i l lo »: t r a ­
sco r re rà la s e r a t a cenando 
fuori con amic i . 

E infat t i , v e r s o la mezza­
no t t e lo a b b i a m o di nuovo 
incon t r a to s e d u t o al caffè, in 
piazza, con le cugine e a l cune 
amiche , e a b b i a m o po tu to a v ­
vic inar lo ancora u n a vol ta . 
Il p r inc ipe , in ques ta occa­
sione, ci h a smen t i t o c o m ­
p l e t a m e n t e il con t enu to di u n 
lungo serviz io appa r so s u l ­
l 'u l t imo n u m e r o di u n diffuso 
s e t t imana l e mi lanese , nel 
q u a l e si a f fe rma che Maur iz io 
d Assia s a r e b b e s ta to a C a ­
pocot ta con u n a ragazza b i o n ­
da il 9 ap r i l e . 

possa g:u&li;ìcare in qualche 
modo i funzionari che mise­
ro a tacere la faccenda nel 
modo che tutti ricordano o 
coloro che per ben due volte 
archiviarono l'istruttoria. 

Per di più, il M E S S A G G E ­
RO presenta un'altra s ingola­
re in terpre taz ione dei fatti. Il 
giornale sostiene che ia ri­
comparsa del principe d'An­
sia tra i personagg» p r inc ipa -

personaggio che. apparso al­
la ribalta di questa storia nei 
primi tempi, succes s i r amen-
ie sarebbe rientrato nell'om­
bra. Come d i re che il giallo 
Montesi inrende rispettare le 
migliori tradizioni dei roman­
zi di Edgar Wallace o Agatha 
Chrislie in cui l'assassino non 
e mai il maggiore indiziato 
ma colui sul quale nessuno ha 
mai soffermato la propria at­

ti del « caso » è dovuta soltan- . „ „ - , „ „ „ „ r» „uu„*,„„,„ »..-_ 
to ad un 'abi le indagine con- i*™;'™?"'* £blLaJtanZa c h ' ° " 
dotta. . . da Ugo Mon tagna - <™]°&r

r-°'?'Jar- ™dfle o r T 
dai suoi legali . Agli . accer- t ™ L > " ° £ « " ^ s a . personaggi 
.•„.,„>.,..; ..?«,«.„„,;.. <. „ n „ finora p m noti del l ' « affare ». 

.4ncnr i quotidiani usciti a 
fomenti riservati » e alle 
• par t ico lar i conclusioni » df 
questi de tec t ive d i nuovo ti­
po andrebbe addirittura il 
merito della pross ima solu­
zione del « caso ». Si cerca di 
togliere Montagna dal g u a i . 
scindendo le sue da altrui re-
sponsaoui ta e a t t r ibuendog l i 
addirittura tardive benem**-
renze ? 

Qualcosa di analogo si ptio 
osservmrr nel s e r r i z io pubb l i ­
cato dal la S T A M P A di Tori­
no: « Tu t to lascia supporre — 
scrive il giornale — che il 

Milano e a Tor ino nel pome­
riggio di ieri — i quali han­
no dato un r i l ieco colossale 
alle notizie sul caso Montesi, 
con titoli di enormi dimen­
sioni su tutta la pagina — 
mostravano la preoccupazio­
ne di puntare l'attenzione sol­
tanto sul « nuovo » nome di 
Maurizio d'-Assia; cosi il COR­
RIERE D ' I N F O R M A Z I O N I . 
STAMPA SERA, G A Z Z E T T A 
SERA e il C O R R I E R E L O M ­
BARDO. RICCARDO LONGONE 
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